
 

 

    
                                                             Gruppo Consiliare 

                                                                                                                                    Lega Nord 
 

                     

     Firenze, 30 luglio 2019    

 

    Alla c.a. del Presidente  

   del Consiglio Regionale 

   SEDE 

 

 

Interrogazione a risposta orale 

(ai sensi dell’art. 170 del Regolamento interno) 

Oggetto: In merito al crollo del soffitto della pensilina della stazione di Santa 

Maria Novella 
  

I sottoscritti consiglieri regionali 

 

Premesso che 

 

-nei giorni scorsi una porzione del tetto di una delle pensiline della stazione 

ferroviaria di Santa Maria Novella a Firenze, in corrispondenza di uno degli accessi 

più frequentati e cioè quello davanti alla fermata dei taxi e della tramvia oltre a 

quelle dei mezzi di trasporto su gomma, si è staccata improvvisamente con relativo 

crollo a terra di calcinacci e  pietre in una nuvola di polvere;  

 

-il drammatico episodio solo per puro caso non ha coinvolto persone e provocato 

feriti anche perché  si è fortunatamente verificato attorno alle due di notte, orario in 

cui non vi era quasi nessuno nei pressi della stazione; 

 

-la parte interessata dal crollo è una porzione pari a circa quattro metri di lunghezza 

del controsoffitto e sembra che la causa debba imputarsi ad una infiltrazione di acqua 

da uno dei tetti; 

 

considerato che 

 

-la stazione di Santa Maria Novella, la quarta in Italia sia per numero di treni che per 

flusso di passeggeri (160 mila transiti giornalieri, pari ad un totale di 59 milioni di 

frequentatori annui), rappresenta la porta principale di ingresso del capoluogo 

toscano;  



 

interrogano il Presidente e la Giunta Regionale per sapere 

 

-se non intendano attivarsi presso Trenitalia affinché adotti misure efficaci relative 

alla manutenzione della stazione di Santa Maria Novella riportandola alla opportune 

condizioni di vivibilità e di sicurezza, garantendo l’incolumità delle migliaia di 

persone che quotidianamente la frequentano, siano essi operatori ferroviari, turisti, 

pendolari o semplici viaggiatori. 

 

                                                                                                      Marco Casucci    

 

               

Elisa Montemagni 
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